abstract

La sostenibilità come categoria ermeneutica e progettuale per il governo e l’implementazione dei processi formativi in relazione allo sviluppo dei fabbisogni professionali nel territorio piceno
Il contributo si situa nell’àmbito delle attività di studio, analisi, ricerca promosse dal Consorzio Universitario del Piceno in ordine alla ricerca sviluppo in materia di “Monitoraggio dell’offerta formativa presente nel territorio e analisi dei fabbisogni professionali del mercato del lavoro, con particolare riferimento alla nuova geografia territoriale (province di Ascoli Piceno e Fermo) scenari percorribili – modello diagnostico e modello prognostico”.
Tale questione appare oggi di significativa rilevanza in relazione alla “imprevedibilità del contesto di crisi economico/occupazionale recentemente determinatesi nel territorio, con massiccio ricorso a misure di ammortizzatori sociali e licenziamenti ed una percentuale di aziende in crisi e dismissione che supera i livelli regionali e che richiede immediati ed efficaci interventi di politiche del lavoro mirati alla specificità del sistema economico produttivo”.

L’attuale congiuntura economico-sociale abbisogna che sia perseguita dalle amministrazioni locali “una politica di concertazione con i diversi soggetti pubblici e privati presenti nel territorio, utilizzando gli strumenti della programmazione negoziata, al fine di raggiungere uno sviluppo armonico ed equilibrato dei settori economico – produttivi e sociale”.

In questo quadro, è pertanto auspicabile che le politiche attive del lavoro siano orientate allo sviluppo ed alla crescita del territorio piceno, “superando il contingente contesto di crisi  occupazionale, promuovendo iniziative idonee per l’innalzamento del livello di istruzione e cultura della popolazione di riferimento, al fine di favorire la formazione di risorse umane qualificate e specializzate in linea con gli standard europei”.
 Ciò nell’alveo della concertazione fra l’Amministrazione Provinciale e il Consorzio Universitario Piceno nella prospettiva di politiche inerenti l’istruzione e la formazione, la valorizzazione dell’offerta universitaria in collaborazione ed in raccordo con le istituzioni presenti sul territorio attraverso l’ampliamento della conoscenza delle esigenze del mercato del lavoro a livello locale.
Il tema in parola si palesa in termini di evidente complessità in ragione - solo per citare alcuni esempi, fra i molti possibili - dei provvedimenti di attuazione delle riforme a diversi livelli del sistema di istruzione e formazione, degli interventi vòlti alla razionalizzazione dell’utilizzo delle risorse umane e strumentali del sistema scolastico, dell’attuale stato di trasformazione dell’offerta formativa a livello universitario. Occorre, ad un tempo, ricordare che in ordine al profilo formativo del territorio piceno - nel quadro della situazione nazionale e della realtà regionale marchigiana - si dispone a tutt’oggi di un’adeguata e aggiornata letteratura istituzionale, nonché molteplici risorse multimediali, alla quale è opportuno rimandare per la raccolta di materiale informativo.
A fronte dell’irriducibile complessità del tema in oggetto, da un lato, e in considerazione di quanto già presente in letteratura, dall’altro, si è giudicato opportuno non tanto soffermarsi sui possibili innumerevoli aspetti connessi con scenari futuribili, peraltro a rischio di vacuità, bensì piuttosto offrire una categoria ermeneutica e progettuale per il governo e l’implementazione dei processi formativi in relazione allo sviluppo dei fabbisogni professionali nel territorio piceno. Tale categoria è stata individuata nella sostenibilità: questa, infatti, offre concrete prospettive per una reale ripresa economica, sociale, civile proponendosi così come risorsa per avvalorare il capitale umano, sociale, naturale del territorio piceno.

Nella prospettiva indicata, il report muove dal riconoscimento del turismo nei termini di opportunità di sviluppo territoriale, per poi approfondire il ruolo economico del settore turistico e porre in evidenza gli àmbiti nei quali appare necessaria un’adeguata azione di implementazione. Le sollecitazioni offerte conducono, poi, ad affrontare il tema – quanto mai attuale – del rapporto fra offerta formativa e fabbisogni professionali: è necessario un rinnovato circolo virtuoso, in grado di promuovere un adeguato sviluppo delle risorse umane e sociali del territorio piceno. In coerenza con la scelta della sostenibilità come categoria, ad un tempo, ermeneutica e progettuale dei processi formativi in relazione allo sviluppo dei fabbisogni professionali nel territorio piceno, il report mostra, infine, la tutela della biodiversità nei termini di possibile luogo di nuovi fabbisogni professionali e di spazio di rinnovati sbocchi occupazionali, come sta avvenendo nell’Unione europea.

Il sistema sovranazionale di protezione di determinate aree sensibili richiede, infatti, nuove professionalità negli enti di gestione, nelle strutture pubbliche e nelle imprese private, con conoscenze e competenze specifiche, in grado di far fronte alle esigenze di tutela della biodiversità, che è sfida irrinunciabile sia per un’alta qualità della vita sia per un modello di sviluppo realmente a misura d’uomo.
Dalla nuova geografia territoriale può venire un’ulteriore occasione per politiche di ampio respiro in grado di orientare lo sviluppo delle comunità locali. Il patrimonio materiale e immateriale del territorio piceno può trovare nella sostenibilità, assunta nei termini di categoria ermeneutica e progettuale per il governo e l’implementazione dei processi formativi in relazione allo sviluppo dei fabbisogni professionali, nuove e concrete prospettive sia per favorire la – da più parti invocata – ripresa economica, sociale, civile sia per avvalorare il capitale umano e sociale, che costituisce la vera e irrinunciabile risorsa per uno sviluppo capace di dare risposte adeguate alle esigenze di progresso economico del tessuto sociale e alle aspettative di realizzazione personale dei singoli, che in quel territorio vivono, studiano, lavorano.

La questione sostenibilità, sia collocata nell’àmbito del turismo come rinnovata opportunità di sviluppo sia riconosciuta come nuovo spazio occupazionale, si accredita come leva strategica dell’auspicata attivazione del circolo virtuoso fra offerta formativa e fabbisogni formativi. La sostenibilità, infatti, sollecita a promuovere itinerari di formazione a vario livello, che siano finalizzati a formare  professionisti specializzati e operatori qualificati, ai quali affidare la gestione e la promozione dell’immenso patrimonio territoriale, che può divenire aspetto fondamentale per lo sviluppo socio-economico locale. Ad un tempo, è essa stessa scelta progettuale per il governo e l’implementazione dei processi formativi in relazione allo sviluppo dei fabbisogni professionali nel territorio piceno, nel quadro più ampio della ricerca del bene comune che abbisogna della sintesi armonica fra ben-essere del singolo e ben-essere della comunità.
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